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       “DACCI  OGGI  IL  NOSTRO  PANE  QUOTIDIANO”


Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto  


Dacci oggi il pane quotidiano...


Il pane della speranza, per dare speranza;


il pane della gioia da poter spartire;


il pane dell’intelligenza per varcare l’impossibile;


il pane del sorriso da trasmettere agli altri;


il pane della misericordia,


perchè possiamo ricevere e dare perdono;


il pane del dolore da condividere;


il pane della grazia per non attaccarci al male;


il pane della fraternità,


per diventare una cosa sola con i nostri fratelli;


il pane del tempo,


per conoscerti;


il pane del silenzio,


per amarti.


(Ernesto Oliviero)








 Gesù disse ai discepoli:”Non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; ne’ per il vostro corpo, come lo vestirete. La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio ne’ granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli voi valete! Chi di voi, per quanto si affanni, può aggiungere un’ora sola alla sua vita? Se dunque non avete potere neanche per la più piccola cosa, perchè vi affannate del resto? Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono; eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca fede? Non cercate perciò cosa mangerete e berrete, e non state con l’animo in ansia: di tutte queste cose si occupa l’animo in ansia: di tutte queste cose si occupa la gente del mondo; ma il Padre nostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il regno di Dio  e queste cose vi saranno date in aggiunta.


Non temere, piccolo gregge, perchè al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno.


Vendete ciò che avete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano e la tignola non consuma. Perchè dove è il vostro tesoro la sarà anche il vostro cuore.


(Luca 12, 22-34)





Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:


nelle tue mani è la mia vita.


Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,


è magnifica la mia eredità.





Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;


anche di notte il mio cuore mi istruisce.


Io pongo sempre innanzi a me il Signore,


sta alla mia destra, non posso vacillare.





Di questo gioisce il mio cuore,


esulta la mia anima;


anche il mio corpo riposa al sicuro,


perchè non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,


ne’ lascerai che il tuo santo veda la corruzione.





Mi indicherai il sentiero della vita,


gioia piena nella tua presenza,


dolcezza senza fine alla tua destra.


(Salmo 15)











Dacci oggi il nostro pane quotidiano





Gesù allude certamente ai bisogni materiali dell’oggi. e io ne prendo atto. Ma voglio pensare al pane di tutti gli uomini. Questo è amore: non prego per il mio pane soltanto, prego per il pane di tutti, perciò prego per la giustizia sulla terra, prego per chi lotta per i poveri, prego per lottare anch’io per i poveri. Questo è amore!


Nello stesso tempo il mio pane di oggi, non lo devo dimenticare, è la mia pazienza con tutti, è l’arrivare a dare quello che ognuno aspetta da me, quello che devo dare alla mia famiglia, quello che devo dare ai miei doveri. Il mio pane quotidiano è la resistenza oggi nel mio dovere. Che il mio dovere non sia trascinato, ma fatto con perfezione, con amore.


Tante cose ci sono in quel “pane quotidiano”; è una buona preghiera contro il nervosismo, le tensioni, le impazienze nel portare avanti i nostri doveri.


(Padre A. Gasparino)











